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la voglia di rivincita che c’era visto che negli 
ultimi anni si era sempre sfiorato il colpaccio, 
che per vari motivi è poi svanito nei momenti 
conclusivi della stagione.
Già a Natale la squadra era campione d’inverno, 
un titolo che sinceramente conta poco, ma che 
comunque rende l’idea di una formazione che 
era imbattuta e con pochissimi gol subiti. 
Tra l’altro con una rosa mista, non tutta del 

2000 (come abbiamo trovato qualche compa-
gine), ma formata da ragazzi del 2000-2001 e 
addirittura due del 2002.
A gennaio, dopo il classico richiamo della 
parte atletica, siamo ripartiti con molta più 
convinzione dei nostri mezzi e, obiettivo dopo 
obiettivo, abbiamo affrontato le avversarie con 
molta umiltà e determinazione. Le partite 
più sentite sono state sicuramente contro il 

BISSARESE da record
può festeggiare il primato 
inseguito da tanti anni

Allievi

La stagione era partita con un obiettivo 
chiaro, vedere un buon calcio e fare un 
campionato di vertice.

Fin dal ritiro effettuato a Parrocchia (Trento) i 
ragazzi hanno lavorato duramente, assimilando 
i nuovi concetti che volevo, cioè compattezza 
difensiva, movimenti tattici e ordinati con un 
mix di possesso palla e forti ripartenze. 
Nel girone di andata abbiamo giocato le prime 
partite con un classico 4-4-2, molto ordinato, 
giusto per cominciare ad effettuare dei movi-
menti semplici ma importanti: un volta capiti 
quelli, dalla quinta giornata ci siamo spostati su 
un più offensivo 4-3-3. Cambiano i movimenti, 
però con questo modulo la squadra ha potuto 
esprimersi nel migliore dei modi e, in qualche 
frangente, ci siamo anche sbizzarriti giocando 
con la difesa a tre. 
La forza del gruppo di questa squadra è davvero 
molta: i ragazzi sono uniti e desiderosi di pun-
tare in alto. L’arma in più è stata sicuramente 

Grandi numeri per la squadra allenata da Luca Franchetti che ha subito soltanto 8 gol nella stagione

Leodari (vittoria 3-0), contro l’ Altair (diretta 
inseguitrice, 1-1) e contro il Real Vicenza (0-
0): quest’ultima gara ci ha dato la matematica 
vittoria del campionato con due turni di anticipo, 
poi non abbiamo sottovalutato le ultime due 
giornate (il derby col Motta vinto per 3-2) e 
la chiusura con relativa festa in casa contro 
l’Altavilla (2-0).
8 soltanto i gol subiti nell’arco dell’intero cam-

IL GIRONE DI RITORNO

Leodari Vicenza Bissarese 0-3

Bissarese S. Lazzaro Ser. 4-0

Arzi. Chiampo Bissarese 4-0

Bissarese Maddalene 3-0

Bissarese Union O. C.  B 3-0

7 Mulini Fimon B Bissarese 0-4

Bissarese Altair 1-1

Stanga Bissarese 1-4

Bissarese Real Vicenza 0-0

Bassan T. Motta Bissarese 2-3

Bissarese Altavilla 2-0

SQUADRA P V N P

Bissarese 42 13 3 0

Altair 35 10 5 1

Altavilla 24 7 3 6

Real Vicenza 23 6 5 5

Leodari Vicenza Sbf 23 7 2 7

Stanga 22 7 1 8

Bassan Team Motta 16 4 4 8

S. Lazzaro Ser. 11 2 5 9

Maddalene Thi Vi 5 1 2 13

Squadre Fuori Classifica

Arzignanochiampo * 50 16 2 0

Union O.C. B * 30 9 3 6

7 Mulini Fimon B * 13 4 1 13

GIOCATORI IN ROSA

Barbagallo Mattia  Portiere

Ricoldo Alberto  Portiere

Bertoncello Riccardo  Difensore

Miolo Marco  Difensore

Novello Sergio  Difensore

Rinaldi Lorenzo  Difensore

Torrente Lorenzo  Difensore

Viero Mattia  Difensore

Apolloni Marco Centrocampista

Chiarenza Luca  Centrocampista

Marcheluzzo Matteo  Centrocampista

Marchesin Federico  Centrocampista

Petrocchi Riccardo  Centrocampista

Sola Leonardo  Centrocampista

Trentin Alessandro  Centrocampista

Broccolati Andrea  Attaccante

De Virgilis Nicolas  Attaccante

Ermilli Nicolò  Attaccante

Stimamiglio Pietro  Attaccante

pionato, di cui uno su rigore; 42 i punti e una 
sola sconfitta (contro l’Arzichiampo che non 
fa classifica): questi sono i numeri.
Vincere questo campionato non è stato facile, 
perché c’era il rischio di forti cali di tensione 
avendo tre avversarie fuori classifica, ma la 
squadra mi ha sempre seguito, mentalmente 
e calcisticamente. 
Il lavoro svolto con estrema professionalità da 

tutto lo staff tecnico ha ripagato alla grande, 
portando un titolo al paese che mancava da 
tantissimo tempo e per me è motivo di ulteriore 
orgoglio. C'è da ringraziare la società, il lavoro 
importantissimo fatto dal mio secondo Silvio 
Sola, i dirigenti accompagnatori Miolo, Trentin 
e Broccolati, nonché l’allenatore della squadra 
giovanissimi che al bisogno ci ha sempre dato la 
massima disponibilità nel prestito di giocatori.

di Luca Franchetti


